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D
ue morti, contagi in 
aumento,  con il  re-
cord , rispetto alla po-
polazione,  di  100  

nell’Imperiese, e vaccinazioni 
che evidentemente non sono 
state abbastanza veloci né diffu-
se per arginare la quarta onda-
ta, anche se ci sono segnali che 
fanno sperare in una riuscita 
persuasione di molti no vax. «I 
numeri parlano chiaro: su 18 ri-
coverati in terapia intensiva in 
Liguria, 16 sono non vaccinati, 
e solo 2 sono vaccinati, con co-
morbità o ospedalizzati per pa-
tologie covid correlate. Si trat-
ta di dati che parlano da soli, e 
che confermano come il vacci-
no protegga e sia l’unica strada 
a nostra disposizione per evita-
re  un  Natale  come  quello  
dell’anno scorso, fatto di soffe-

renze e chiusure. Bene quindi 
le decisioni prese del governo, 
in linea con quanto richiesto 
dalla Regioni - il commento del 
presidente della Regione e as-
sessore alla Sanità Giovanni To-
ti - : l’introduzione del super 
green pass è una misura corret-
ta, che mira ad agire preventiva-
mente per evitare, nel prossi-
mo futuro, di mettere in crisi gli 
ospedali, di andare incontro a 
lutti e lockdown non più soste-
nibili per il Paese. Allo stesso 
tempo, così si riconosce a chi ha 
fatto il vaccino il diritto a una vi-
ta normale». «Negli ultimi gior-
ni - prosegue Toti – si registra 
un incremento delle dosi som-
ministrate: dalle 3.478 di lune-
dì, siamo passati alle 8.308 ieri 
per arrivare alle 10.473 dosi 
nelle ultime 24 ore, segno che 
la grande maggioranza dei li-
guri ha compreso la necessità 
di vaccinarsi. Nel periodo com-
preso tra il 17 e il 24 novembre 
sono state 4.515 le prime dosi 

somministrate, in crescita ri-
spetto al periodo dal 10 al 17 
novembre, quando erano sta-
te 3.467. Si tratta di un dato si-
gnificativo, come pure è rile-
vante l’incremento delle terze 
dosi somministrate: dal 17 al 
24  novembre  sono  state  
36.761, dal 10 al 17 erano sta-
te 25.195 e dal 3 al 10 novem-
bre  21.360».  Le  prime  dosi  
somministrate  sono  in  tutto  
86690, 123.738 le terze dosi 
somministrate nel complesso, 
e 285.354 le terze dosi preno-
tate,  di  cui  71.961  over  80,  
109.527 per la fascia tra i 60 e 
gli 80 anni e 42.228 in quella 
dai 40 ai 59 anni.

Le ultime vittime del conta-
gio sono una donna di 89 anni 
e un uomo di 74 deceduti il 23 
alla Spezia e il 7 in Asl 3. Salgo-
no a 412 i nuovi positivi , il 
7,71% dei 5.382 tamponi mo-
lecolari effettuati , cui si ag-
giungono 9.816 test antigeni-
ci rapidi. I positivi totali sono 
4802, 195 in più (215 i guari-
ti) e i nuovi casi sono 100 in Asl 
1, 42 in Asl 2. I pazienti in isola-
mento  domiciliare  sono  
3.305, 148 in più, e gli ospeda-
lizzati salgono a 144, 3 in più, 
di cui 21 in Asl 1, 3 in più, con 1 
in terapia intensiv, 30 in Asl 2, 
1 in più, con 4 in intensiva, 33 
al San Martino, 3 in più, con 5 
in intensiva, 32 al Galliera, 2 in 
meno, con 4 in intensiva, 2 al 
Gasllini, 1 in meno, 20 in Asl 4, 
con 1 in intensiva. —
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Corsa ai vaccini in vista delle restrizioni. Ieri 412 nuovi casi e due vittime

In otto giorni 4.500 liguri
hanno fatto la prima dose

Trasporto scolastico nei Co-
muni, un fondo nazionale da 
150 milioni per sostenere le 
spese aggiuntive sostenute  
nell’emergenza  Covid.  E’  
questo il provvedimento, an-
nunciato pochi giorni fa, che 
mira a sostenere le ammini-
strazioni locali su uno dei ca-
pitoli di spesa che maggior-
mente ha influito sui bilanci 
durante la pandemia, in par-
ticolare con la ripresa della 
didattica in presenza. «In se-
de di Conferenza Stato-Re-
gioni è arrivata l’intesa sullo 
schema di decreto del mini-
stro  delle  Infrastrutture  -  
spiegano da Anci Liguria -, di 
concerto con quelli dell’Istru-
zione e dell’Economia, che 
stabilisce i criteri per assegna-
re le risorse ai Comuni. A cau-
sa dell’emergenza sanitaria, 
le amministrazioni hanno in-
fatti attuato misure specifi-
che per il trasporto scolasti-
co, come il servizio di accom-
pagnamento degli alunni o 
l’erogazione di un maggior 
numero di servizi per il tra-
sporto stesso». Ai Comuni po-
tranno essere assegnate ri-
sorse fino al 30% della spesa 
sostenuta nel 2019, a coper-
tura  dei  servizi  aggiuntivi  
erogati nell’anno scolastico 
2020-2021. «Per l’anno sco-
lastico in corso - dicono anco-
ra da Arci -, ciò vale per i con-
tratti sottoscritti alla data di 
entrata in vigore del decreto. 
Entro 15 giorni dalla pubbli-
cazione del provvedimento 
saranno poi definite le moda-
lità di presentazione delle do-
mande».L.MA. —
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PREOCCUPAZIONI PER LE NUOVE REGOLE

Super Green Pass, polemiche
e timori dei sindacati di base

ad albenga , spotorno e finale lig ure

Studenti contagiati: 14 classi
in quarantena nel Savonese

Studenti in quarantena fiducia-
ria e isolamento preventivo. Per 
14 classi della provincia è allar-
me Covid con nuovi focolai che 
hanno rivoluzionato le lezioni 
didattiche. 

Sei sono le classi fermate dal 
Coronavirus, cinque quelle di 
Albenga, due a Spotorno e una 
a Finale Ligure. La variante Del-
ta del coronavirus sta colpendo 
in particolar modo bambini e 
adolescenti  che,  a  differenza  
delle prime ondata, accusano i 
classici  sintomi  da Covid-19:  
febbre, tosse, perdita di gusto. 
Il virus continua dunque la sua 
corsa e le classi costrette a chiu-
dere per studenti in quarante-

na potrebbero aumentare anco-
ra. Una situazione che ha gene-
rato un aumento dei tamponi 
con code davanti al padiglione 
Vigiola nei pressi dell'ospedale 
San Paolo di Savona e nella ten-
sostruttura Campolau di Alben-
ga. I due dei centri autorizzati 
dall'Asl2  sono  quelli  dove  si  
svolgono i test come previsto 
dalla nuova normativa. 

Le nuove regole, infatti, im-
pongono a tutti gli studenti del-
la classe a sottoporsi al tampone 
antigenico entro 48 ore. Al ve-
nerdì e sabato test possibili an-
che a Finale Ligure ai Chiostri di 
Santa Caterina e a Carcare pres-
so la sede dell'Asl in via del Colle-

gio dal lunedì al venerdì. Per 
ogni classe sono circa 20 gli stu-
denti che devono effettuare il te-
st. Nel caso di un ragazzo positi-
vo aumentano esponenzialmen-
te il numero di tamponi da ese-
guire. Inoltre con l’esecuzione 
del test antigenico l’esito viene 
comunicato agli interessati do-
po pochi minuti proprio per ac-
celerare il più possibile le opera-
zioni di verifica. 

L’Asl si è messa subito al lavo-
ro per trovare soluzioni alterna-
tive e organizzative che possa-
no contenere i disagi. Per gli stu-
denti positivi al Covid è necessa-
rio osservare un periodo di isola-
mento obbligatorio: di almeno 

10 giorni dal riscontro della posi-
tività, purché siano trascorsi al-
meno 3 giorni senza sintomi, a 
cui dovrà seguire un tampone 
naso-faringeo molecolare. L'esi-
to negativo del tampone conclu-
de l'isolamento. In caso di persi-
stenza della  positività,  l'isola-
mento si conclude dopo 21 gior-

ni dall'effettuazione del primo 
tampone positivo, purché siano 
trascorsi 7 giorni dalla fine di 
eventuali sintomi. Per il rientro 
a scuola infine è necessaria l'atte-
stazione di rientro sicuro in co-
munità rilasciata dal pediatra o 
medico curante. G.B. —
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BARBERIS-CAMPESE

La linea dura del Governo, con 
una stretta sui no vax, ha scate-
nato pesanti polemiche anche 
a Savona da parte di chi non in-
tenda sottoporsi al vaccino an-
ti Covid. Slitta l’ipotesi di una 
limitazione  temporale  della  
durata del tampone da 48 a 24 
ore, ma anche in zona bianca, 
dal 6 dicembre al 15 gennaio, 
le limitazioni, per chi non ab-
bia il certificato verde, ma solo 

il tampone, saranno limitate. 
Teatri, cinema o palestre sa-
ranno aperte solo ai vaccinati 
o guariti, secondo il modello 
tedesco, poi si valuterà in base 
all’andamento  dei  contagi.  
Dal 15 dicembre, infine, sarà 
obbligatorio il vaccino per tut-
to il comparto istruzione, dife-
sa e sicurezza. 

Netta la bocciatura che arri-
va dal Cub, la confederazione 
unitaria di base, che da mesi di-
fende i sanitari che hanno scel-

to di non vaccinarsi, e che pro-
prio oggi tornerà in piazza per 
protestare.  «Siamo  assoluta-
mente contrari – chiarisce il re-
sponsabile, Maurizio Loschi – 
Si tratta di una forma di ricatto 
per costringere le  persone a  
vaccinarsi,  proprio  nel  mo-
mento in cui il vaccino dimo-
stra inefficacia. Questo ci spin-
ge a manifestare con più forza: 
domani (oggi, ndr) saremo sot-
to alla sede dell’Asl a sostegno 
degli operatori sanitari, che so-

no stati sospesi per non esserci 
vaccinati. In provincia sono ol-
tre 90 persone. Noi non siamo 
contrari alla vaccinazione, ma 
renderla praticamente obbli-
gatoria è eccessivo. Noi siamo 
per l’estensione a tappeto dei 
tamponi, unico modo per con-
trollare le persone, ma vanno 
fatti sul posto di lavoro, devo-
no  gratuiti  e  salivari».  Per  
quanto riguarda gli autisti di 
Tpl, (una trentina i contrari al 
vaccino), Giovanni Sirombra, 
Cub traporti, dice: «Chiedere-
mo all’azienda di garantire il 
tampone gratuito».

Anche il mondo della scuola 
è scosso dalla stretta del Gover-
no. Sulla carta, la maggioran-
za dei lavoratori è già vaccina-
to. «Siamo sempre stati a favo-
re dell’obbligo vaccinale e non 
cambiamo idea oggi – dice Ma-

rio Lugaro, segretario provin-
ciale della Flc Cgil –. Tuttavia, 
c’è ancora una percentuale di 
personale che contesta il vacci-
no. In diversi si sono messi in 
aspettativa o, comunque, non 
sono presenti al lavoro in mo-

do regolare, e questo è un pro-
blema». Le complesse regole 
di sicurezza relative al Covid-
sono uno dei  motivi  che  ha 
spinto la Cgil, insieme a Uil, 
Snals e Gilda, a proclamare lo 
sciopero della scuola per il 10 
dicembre prossimo. Non cam-

biano idea poi gli irriducibili, 
come Ugo Ghione, docente di 
matematica  e  fisica  al  liceo  
Grass.  «Resto  assolutamente  
contrario al vaccino e questa 
novità temo che aggraverà le 
tensioni sociali». 

La corsa ai tamponi, intan-
to,  prosegue  nelle  farmacie.  
«La domenica- dice Federico 
Saettone, titolare di tre farma-
cie a Savona- superiamo i 600 
tamponi. Nell’arco della setti-
mana, comunque, la media è 
alta: oltre i 200 al dì». Tanta la 
rabbia di chi, ieri, era in coda 
per  sottoporsi  al  tampone  e  
per poter accedere al posto di 
lavoro. «Sono disgustata dalle 
norme del governo – il com-
mento di una donna – .Adesso 
non potremo più andare nem-
meno ai cinema». —
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trasporti

Più scuolabus
per l’emergenza
Ora arrivano
i rimborsi

Su 18 ricoverati in terapia intensiva in Liguria, 16 non sono vaccinati

L’ANALISI

CORONAVIRUS

In sanità, scuola
e trasporti
resistono

tanti no vax

Lo scuolabus di Pallare

Il virus circola nelle scuole: tamponi per tanti ragazzi
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